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3) DIRITTI E DOVERI DEGLI ALLIEVI 
L’Istituto comprensivo di Francolise  si ispira ai principi contenuti  nello Statuto degli Studenti e 
delle Studentesse (D.P.R. 24.06.1998, n. 249). 
 
A) DIRITTI 
 
L’allievo ha diritto: 
1) a ricevere una valutazione corretta e trasparente 
2) ad avere la disponibilità dei propri insegnanti in modo che possa dialogare con loro 
3) alla tutela e alla valorizzazione della propria identità personale, etnica e religiosa 
4) a trascorrere il tempo scolastico in ambienti sani, puliti e sicuri 
5) ad un’informazione chiara e completa sul funzionamento della Scuola, sugli obiettivi didattici ed educativi, 
sui programmi e sui contenuti dei singoli insegnamenti 
6) ad esprimere le proprie opinioni 
7) all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze necessarie all’esercizio dell’autonomia personale 
8) ad un insegnamento individualizzato ed efficace in modo che vengano rispettati i suoi tempi di apprendimento 
9) a ricevere un aiuto personalizzato ad orientarsi sul piano dello studio, delle relazioni umane, delle scelte 
scolastiche 
10) ad essere rispettato come persona al fine di comprendere il significato di eventuali rimproveri diretti a 
correggere comportamenti poco consoni alle regole del vivere civile e sociale 
11) che gli sia garantito il diritto alla riservatezza 
12) a scegliere, con l’autorizzazione della Famiglia, uno dei modelli organizzativi offerti dalla Scuola  
13) alla disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica 
 
B) DOVERI 
L’Allievo ha il dovere: 
1) di rispettare l’orario stabilito dalla Scuola e di indossare sempre la divisa, nei casi previsti 
2) di non arrecare disturbo all’attività didattica 
3) di avvisare i Genitori sulle riunioni e/o colloqui stabiliti dalla Scuola 
4) di rispettare le suppellettili scolastiche e gli spazi della Scuola 
5) di rispettare le opinioni degli altri anche se non condivise 
6) di portare a termine le consegne assegnate 
7) di rispettare i tempi di apprendimento dei compagni e di aiutarli qualora si trovino in difficoltà 
8) di rispettare gli insegnanti e tutti gli operatori scolastici 
9) di essere presente in classe al momento dell’ingresso del docente al cambio dell’ora e di lasciare aperta la 
porta dell’aula al cambio dell’ora 
10) di venire a Scuola fornito di tutto il materiale necessario 
11) di non sottrarsi alle verifiche e alle valutazioni del processo formativo e di contribuire al raggiungimento del 
proprio successo negli studi 
12) di chiedere il permesso all’insegnante per recarsi ai servizi  igienici 
13) di collaborare con tutte le componenti della comunità scolastica, rispettando l’azione degli insegnanti e del 
restante personale scolastico 
14) di tenere un comportamento corretto durante gli spostamenti nei vari laboratori per evitare di disturbare le 
altre classi 
15) di frequentare regolarmente la Scuola e di giustificare ogni assenza. 
16) di osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza  



17) di concorrere a rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura, come importante fattore di 
qualità della vita della scuola 
18) di tenere un comportamento corretto durante i viaggi d’istruzione 
 
4) DISCIPLINA ALLIEVI 

     Premesso che La Scuola adotta atteggiamenti di prevenzione, di comprensione, di guida e di amore, le sanzioni 
     disciplinari vengono irrogate solo dopo aver esperito ogni tentativo improntato alla saggezza educativa e tenuto 
     conto del tipo di infrazione commessa. La punizione disciplinare deve sempre avere finalità educativa, deve essere  
     graduata, proporzionata alle mancanze commesse, ispirata per quanto possibile, al principio della riparazione del 
     danno e non deve essere mortificante. 
    Agli Allievi che manchino ai doveri scolastici e alle norme si applicano, secondo la gravità, previo 

     procedimento disciplinare, le seguenti sanzioni: 

   1) AMMONIZIONE : Richiamo verbale irrogato dall'Insegnante. 
   2) PRIMA  CENSURA: Richiamo scritto annotato sul registro di classe e da comunicare al 
dirigente  scolastico, che ne informa i Genitori (Viene irrogato dall'Insegnante). 
   3) SECONDA CENSURA: Richiamo scritto da comunicare ai Genitori, che devono darne 
riscontro. (Viene irrogato dal Dirigente Scolastico su proposta scritta degli insegnanti di classe). 
    4) ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA fino a 15 giorni:  viene deciso dal Consiglio di 
Classe dietro proposta di uno o più docenti.  
    5) ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA per un periodo superiore a 15 giorni:  viene 
deciso dal Consiglio di Istituto dietro proposta del Consiglio di Classe.  

    6) ESCLUSIONE dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo:  vengono 
    decise dal Consiglio di Istituto dietro proposta del Consiglio di Classe.  
  “Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o  
   dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, all'allievo è consentito 
    iscriversi, anche in corso d’anno ad altra scuola” (dal D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 235, art.1,    
   c.10) 
   “Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate dalla   
    commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni” (dal D.P.R. 21 Novembre 2007, 
    n. 235, art.1, c.11) 
    Ai  fini delle sanzioni di cui sopra si applicano le  seguenti tabelle A,B e C 

TABELLA  A – Infrazioni disciplinari non gravi, facilmente accertabili, 
individuabili 

 

DOVERI 

 

COMPORTAMENTI 
Che si caratterizzano come 
infrazioni ai “doveri” 

QUANDO 
 

SANZIONE 
 
 

FREQUENZA REGOLARE 

Comportamenti individuali che 
non compromettano il regolare 
svolgimento delle attività 
didattiche garantite dal 
curricolo 

1. elevato numero di assenze non 
obiettivamente motivate 

- Dopo 5 assenze 

  Saltuarie 

Ammonizione 

- Dopo 10 assenze   
saltuarie 

Prima censura 

- Dopo 30 assenze Seconda censura 
RISPETTO DEGLI ALTRI 

Comportamenti individuali che 
2. insulti, termini volgari e offensivi 
tra allievi 

Alla prima e alla 
seconda violazione 

Ammonizione 



non danneggino la morale 
altrui, che garantiscano 
l’armonioso svolgimento delle 
lezioni, che favoriscano le 
relazioni sociali 

3. interventi inopportuni durante le 
attività 

4. interruzioni continue del ritmo di 
lavoro 

5. non rispetto del materiale proprio 
e altrui  

6. atti o parole che consapevolmente 
tendono ad emarginare i compagni 

Alla terza e alla 
quarta violazione 

Prima censura 

Alla quinta 
violazione 

Seconda censura 

RISPETTO DELLE NORME 
DI SICUREZZA 

Comportamenti individuali che 
non mettano a repentaglio la 
sicurezza e la salute altrui 

 

 

7. lanci di oggetti non contundenti 

Alla prima e alla 
seconda violazione 

Ammonizione 

Alla terza e alla 
quarta violazione 

Prima censura 

Alla quinta 
violazione 

Seconda censura 

RISPETTO DELLE 
STRUTTURE E DELLE 
ATTREZZATURE  

Comportamenti individuali che 
non danneggino le strutture e le 
attrezzature didattiche 

8. mancanza di mantenimento della 
pulizia dell’ambiente 

9. danneggiamenti involontari delle 
attrezzature di laboratori, ecc. 

10. scritte su muri, porte e banchi 

Alla prima e alla 
seconda violazione 

Ammonizione 

Alla terza e alla 
quarta violazione 

Prima censura 

Alla quinta 
violazione 

Seconda censura 

TABELLA  B– Infrazioni disciplinari gravi, individuabili 
 

DOVERI 

 

COMPORTAMENTI 

Che si caratterizzano come infrazioni ai 
“doveri” 

QUANDO 

 

SANZIONE 

RISPETTO DEGLI 
ALTRI 

Comportamenti individuali 
che non danneggino la 
morale altrui, che 
garantiscano l’armonioso 
svolgimento delle lezioni, 
che favoriscano le relazioni 
sociali 

1. ricorso alla violenza (vie di fatto) 
all’interno di una discussione 

2. atti che mettono gravemente in pericolo 
l’incolumità altrui 

3. utilizzo di termini gravemente offensivi 
e lesivi della dignità umana 

4. furto 

5. lancio di oggetti contundenti 

 

Alla prima 
violazione 

Seconda censura 

Alla seconda 
violazione 

Allontanamento 
fino a 15 giorni 

 

Alla terza 
violazione 

Allontanamento 
superiore a 15 
giorni 

 

In casi estremi 
(certificate 

lesioni fisiche e/o 
psichiche)  

Esclusione dallo 
scrutinio finale o 
non ammissione 

all’esame di 
licenza 

RISPETTO DELLE 
NORME DI SICUREZZA 

6. violazione intenzionale delle norme di 
sicurezza e dei regolamenti degli spazi 

Alla prima 
violazione 

 Seconda censura  



Comportamenti individuali 
che non mettano a 
repentaglio la sicurezza e la 
salute altrui 

 

 

attrezzati 

7. danneggiamento volontario di 
attrezzature e strutture (vetri, pannelli, 
strumenti di laboratorio, ecc.) 

  

Alla seconda 
violazione 

Allontanamento 
fino a 15 giorni 

 

In casi estremi 

(gravi 
danneggiamenti) 

Allontanamento 
superiore a 15 
giorni 

 
 
 

TABELLA  C – USO DEI TELEFONINI 
Fatte salve eventuali emergenze e ulteriori circostanze autorizzate dal docente,  a Scuola e 
durante tutte le esperienze, anche extrascolastiche, organizzate dalla Scuola, i telefonini devono 
rimanere spenti. 
I Docenti sono incaricati di vigilare scrupolosamente sull’osservanza del divieto avendo cura di 
applicare le seguenti sanzioni:   

 

a) Alla prima violazione 

 

Prima Censura 

b) Alla seconda violazione 

 

Seconda Censura 

c) Alla terza violazione  
Proposta di Allontanamento, fino 

a 15 giorni, dalla Comunità 
Scolastica  

d) In tutti i casi in cui il telefonino venga utilizzato durante le 
prove scritte di verifica  degli apprendimenti  

Proposta di Allontanamento, fino 
a 15 giorni, dalla Comunità 

Scolastica e annullamento della 
prova 

In ciascuna delle precedenti circostanze, i docenti, inoltre, procederanno al requisizione 
temporanea del telefonino che sarà restituito alla fine della giornata scolastica. 

Al primo utilizzo illecito 

(es. videoregistrazioni non autorizzate, trasmissione di messaggi volgari, 
ecc.) 

Proposta di Allontanamento, 
superiore a 15 giorni, dalla 

Comunità Scolastica 
Ove l’illecito sia di particolare 
gravità, ricorrendone le 
condizioni, potranno essere  adite 
le vie giudiziarie. In tali ultime 
circostanze il telefonino verrà 
requisito per essere consegnato 
agli Organi di Polizia per il 
tramite del dirigente scolastico. 

 
 
 



NOTE: 
1) Gli Allievi che infrangono le regole, a discrezione del Docente, possono essere impegnati in un 
maggiore carico di lavoro scolastico;  
2) Gli Allievi che incorrono nella sanzione della “seconda censura” non vengono ammessi alla 
visita guidata o al viaggio di istruzione, immediatamente successivo alla “seconda censura”, che si 
realizzano fuori dal territorio comunale; 
3) (1^ CENSURA): Alla 4^ nota sul registro, irrogata nel rispetto delle precedenti Tabelle A e C, 
l’Allievo sanzionato viene privato della visita guidata o del viaggio di istruzione fuori dal territorio 
comunale, utilmente programmato rispetto alla data della sanzione. 
4) L’Allievo che sia incorso in n° 2 (due) provvedimenti disciplinari, decisi dal Consiglio di Classe  
ovvero in n° 1 (uno) provvedimento disciplinare deciso dal Consiglio di Istituto,  viene privato di 
tutti i viaggi di istruzione e/o visite guidate fuori dal territorio comunale, programmati dalla Scuola. 
Ove il pacchetto viaggi sia stato già realizzato, la sanzione si applica nell’anno scolastico 
successivo. 
La privazione dei viaggi e delle visite guidate di cui sopra, a richiesta dell’interessato, non si applica 
ove l’Allievo, nel frattempo, abbia concretamente dimostrato, per almeno 30 giorni consecutivi,  di 
aver adottato comportamenti corretti. Tale circostanza deve essere certificata, all’unanimità, dai 
rispettivi docenti. Inoltre, all’Allievo allontanato dalla Comunità scolastica, dietro sua richiesta, 
viene sempre offerta la possibilità, con conforme parere dell’Insegnante che abbia rilevato 
l’infrazione,  di convertire la sospensione in attività di studio aggiuntivo da concordarsi con il 
docente medesimo., ovvero, dietro richiesta dei Genitori, in attività a favore della Comunità 
scolastica. 
5) L’allontanamento dello studente dalla Comunità Scolastica viene  disposta direttamente dal 
dirigente scolastico quando siano stati commessi reati, penalmente rilevanti, o vi sia pericolo per 
l’incolumità delle persone. In tal caso, con successiva decisione del Consiglio di Classe e/o del 
Consiglio di Istituto, convocati d’urgenza, verrà stabilita la sanzione definitiva. 
6) Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con 
l’Allievo e con i suoi Genitori tale da preparare il rientro nella Comunità Scolastica. 
7) Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 
Famiglia o dallo stesso Allievo sconsiglino il rientro nella Comunità Scolastica di appartenenza, 
all’Allievo è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra Scuola. 
8) L’Allievo sanzionato, che per i successivi tre mesi consecutivi abbia dimostrato, con conforme 
parere  di tutti i rispettivi docenti, di essersi ravveduto con l’adozione di comportamenti esemplari, 
può presentare, per il tramite dei rispettivi Genitori, richiesta di annullamento della sanzione 
ricevuta. Le assenze imputabili ad eventuali allontanamenti non potranno comunque essere 
cancellate 
9) Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 
Commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni; 
10) Gli allievi eccessivamente vivaci, nel passaggio alla Scuola successiva 
(Infanzia/Primaria/Secondaria), vengono divisi per essere equamente distribuiti nelle nuove classi. 
11) Nessuno puo' essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 
invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 
comportamento puo' influire sulla valutazione del profitto. 
Nella Scuola Primaria si applicano le stesse disposizioni previste per la Scuola 
secondaria di 1° gr., fatta eccezione per le sanzioni dell’allontanamento e 
dell’esclusione dagli scrutini. In via ordinaria, la sanzione dell’allontanamento non si 
applica nella Scuola Primaria. 
 
 
 



ORGANO DI GARANZIA 
 

a) L’ Organo di Garanzia è composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, da N° 2 (due) docenti 
(un titolare e un supplente) e da quattro genitori (due titolari e due supplenti) , designati, tra i 
Consiglieri disponibili,  dal  Consiglio di Istituto nel proprio interno.  
I relativi membri  restano  in carica per due anni scolastici consecutivi; viene convocato dal 
dirigente scolastico o suo sostituto. In caso di assenza giustificata dei titolari intervengono i 
supplenti. In caso di assenza del dirigente scolastico interviene il Vicario ovvero, in subordine, 
l’altro Docente Collaboratore del DS. Le Convocazioni vengono effettuate mediante telefonata da 
registrarsi al protocollo dell’ICAS, annotando il nome della persona che abbia risposto. 
 b) L’ Organo di Garanzia esamina e decide, entro 10 (dieci) giorni, su eventuali impugnazioni di 
sanzioni irrogate dagli Organi della Scuola. I relativi ricorsi vanno presentati dai Genitori interessati 
entro 15 giorni dalla comunicazione.   
c) Contro le decisioni dell’Organo di Garanzia di Istituto è ammesso ricorso al Direttore 
dell’Ufficio Scolastico Regionale, che decide in via definitiva  
NOTA DI SALVAGUARDIA 
Per quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui al D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 
235 
 
 


